
In questo allegato al numero 1.1 è stato inserito un capoverso dall'articolo 1, comma 1, del R.R. n. 14/2009 



La metodologia di riferimento per la definizione della Capacità protettiva dei suoli, sviluppata dal 
Settore Suolo dell'IPLA, è un adattamento alle caratteristiche territoriali piemontesi della metodologia 
utilizzata dal Soil Survey and Land Research Centre (J.M.Hollis, 1991). 
Essa prende in esame i seguenti parametri pedologici: 
- la tessitura 
- lo scheletro 
- la profondità del suolo (intesa come profondità dell'orizzonte permanentemente ridotto) 
- la presenza di crepacciature. 
In base ai valori dei parametri indicati si individuano quattro classi di capacità protettiva del suolo. Lo 
schema utilizzato funziona secondo la legge del minimo si attribuisce al suolo in esame la classe 
corrispondente a quella del parametro più limitante. 

CAPACITA' PROTETTIVA DEL SUOLO NEI CONFRONTI DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

CLASSE ALTA MODERATA- 
MENTE ALTA 

MODERATA- 
MENTE BASSA BASSA 

Scheletro in % 0-15 16-35 36-60 >60 
Tessitura FA, FLA, L, A, AL FL, F, FSA, AS FS SF, S 

Presenza di 
crepacciature Assenti 

Reversibili che 
interessano il solo 

topsoil 

Irreversibili che 
interessano il solo 

topsoil 

Che interessano 
topsoil e subsoil 

Profondità 
dell'orizzonte 

permanentemente 
ridotto in cm 

Assente o > 150 101 - 150 50 — 100 < 50 

LEGENDA: 
A - argilloso 
AL - argilloso limoso 
AS - argilloso sabbioso 
FA - franco argilloso 
FL -franco limoso 

FLA -franco limoso argilloso 
FS - franco sabbioso 
FSA -franco sabbioso argilloso 
S - sabbioso 
SF - sabbioso franco 

I parametri di tessitura e scheletro da utilizzare nello schema vanno valutati come media degli 
orizzonti presenti nella sezione di controllo del suolo, convenzionalmente individuata tra 25 e 100 cm 
di profondità. 
Per le porzioni di territorio piemontese già interessate da cartografia dei Suoli a scala 1:50.000 sono 
disponibili i dati descrittivi sul sito regionale. 
La cartografia individua porzioni di territorio (Unità Cartografiche) all'interno delle quali sono 
descritte una o più Unità Tipologiche di Suolo. Nelle schede monografiche predisposte si trovano 
diverse informazioni, tra cui quelle necessarie all'individuazione della classe di Capacità Protettiva. 
Ulteriori dati pedologici sono disponibili presso l'IPLA, Ente strumentale della Regione Piemonte. 
Nel caso in cui l'area di salvaguardia sia posta in una zona già coperta dalla Carta dei Suoli a scala 
1:50.000, sarà necessario procedere ad un infittimento dell'informazione tramite trivellazioni 
pedologiche manuali, per verificare in campo i dati esistenti ed ottenere una definizione a scala di 
maggior dettaglio della capacità protettiva. I dati già disponibili sono stati, infatti, rilevati ad una scala 
di semidettaglio per cui sono da considerare, per le finalità del presente regolamento, di prima 
approssimazione. 
Il numero minimo di osservazioni pedologiche da effettuare per una caratterizzazione significativa 
della capacità protettiva dei suoli deve rispettare il rapporto di 1 osservazione ogni 2 ettari (ha). 
Nel caso in cui la captazione ad uso idropotabile non sia isolata e limitata a un'unica opera di prelievo, ma
rientri nell'ambito di un "campo­pozzi", poiché l'area di salvaguardia rappresentata dalla poligonale che
inviluppa le aree di rispetto ristrette ed allargate di ciascun pozzo potrebbe interessare una superficie molto
vasta, può essere stabilito un numero di osservazioni diverso da quello previsto al capoverso precedente,
valutando "caso per caso", con l'autorità competente, il numero di indagini occorrenti ad ottenere un
soddisfacente grado di dettaglio. 
Tali osservazioni sono da collegare alle Unità Tipologiche di Suolo (Fasi di suolo) individuate nella 
Carta dei Suoli a scala 1:50.000; sarà quindi sufficiente applicare la metodologia per la definizione 
della Capacità protettiva utilizzando i parametri analitici e/o descrittivi relativi al profilo 
rappresentativo dell'Unità Tipologica di Suolo. 
Nel caso in cui l'area di salvaguardia non sia posta all'interno di una zona già coperta dalla Carta dei 
Suoli a scala 1:50.000, oppure le osservazioni effettuate si discostino significativamente dalle Unità 

Tipologiche di Suolo individuate nella suddetta Carta, sarà necessario realizzare, oltre alle trivellazioni
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